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Numero Registro Dipartimento 1222

===========================================================================

DECRETO DIRIGENZIALE

“Registro dei decreti dei Dirigenti della Regione Calabria”

N°. 11870 DEL 06/10/2022

Oggetto: POR CALABRIA FESR FSE 2014/2020 - LINEA DI AZIONE 5.1.1 – INTERVENTO
INTEGRATO DI RIPRISTINO DELLA OFFICIOSITÀ IDRAULICA DEI TORRENTI DELL'ALTO
IONIO COSENTINO. CODICE SIURP 216209 - CUP: J65B17000360006 CIG: 941181074F -
APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO - APPROVAZIONE LETTERA DI INVITO. -
INDIZIONE GARA PER AFFIDAMENTO LAVORI, AI SENSI DELL'ART. 36, COMMA 2, LETT. C
BIS) DEL D.LGS. 50/2016 E S.M.I., MEDIANTE PROCEDURA TELEMATICA SUL MEPA -
ACCERTAMENTO E PRENOTAZIONE IMPEGNO DI SPESA

Dichiarazione di conformità della copia informatica
Il presente documento, ai sensi dell’art. 23-bis del CAD e successive modificazioni è copia conforme
informatica del provvedimento originale in formato elettronico, firmato digitalmente, conservato in banca dati
della Regione Calabria.

Settore Gestione Entrate

VISTO di regolarità contabile, in conformità all'allegato 4/2 del
D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Dott.GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)

Settore Ragioneria Generale – Gestione Spese

VISTO di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria,
in conformità all'allegato 4/2 del D.lgs. n. 118/2011

Sottoscritto dal Dirigente del Settore
Dott. GIORDANO UMBERTO ALESSIO

(con firma digitale)
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IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTI:
 la L.R. n.7 del 13.03.1996, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa

della G.R. e sulla dirigenza regionale” e, in particolare, l’art. 28 che individua compiti e
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale;

 gli artt.16 e 17 del d.lgs. 30 marzo 2001, n.165 e s.m.i.;
 la D.G.R. 21.06.1999, n.2661 recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari

in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7/96 e dal D.Lgs. n.29/93 e
s.m.i.”;

 il Decreto 21.06.1999, n.354 del Presidente della Regione, recante “Separazione dell’attività
amministrativa in indirizzo e di controllo da quella di gestione”;

 la L.R. n. 8 del 04.02.2002, “Ordinamento del Bilancio e della contabilità della Regione
Calabria”, artt. 43 e 45;

 la D.G.R. 11.11.2006, n.770 con la quale è stato approvato l’ordinamento generale delle
strutture della Giunta Regionale (art. 7 della L.R. n. 31/2002);

 la L.R. n.34/2002 e s.m.i. e ritenuta la propria competenza;
 la L.R. n.31 del 10.11.1975 e s.m.i.;
 la L.R. n.10 del 22.09.1998, art. 37 bis e la L.R. n. 13 del 17.08.2005, art. 21;
 il D.lgs. 23.6.2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione, dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, così come modificato ed integrato dal
decreto legislativo del 10 agosto 2014, n. 126;

 il DPGR n. 180 del 07.11.2021 con il quale è stata approvata la nuova struttura organizzativa
della giunta regionale;

 la DGR. n. 521 del 26.11.2021 con cui l’ing. Claudio Moroni è stato individuato per il
conferimento dell’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Infrastrutture e Lavori
Pubblici;

 il DPGR n. 252 del 30.12.2021, con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento “Infrastrutture e Lavori Pubblici” all’Ing. Claudio Moroni;

 VISTA la DGR n. 163 del 30.04.2022, recante ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità
della struttura organizzativa della Giunta Regionale – Approvazione Regolamento di
riorganizzazione delle strutture della Giunta regionale. Modifica regolamento regionale 20
aprile 2022, n. 3”;

 VISTO il Regolamento regionale n. 4 del 02.05.2022, recante ad oggetto “Modifiche al
regolamento di organizzazione delle strutture della Giunta regionale”;

 VISTO il DDG. n. 4954 del 06.05.2022 con oggetto “Conferimento incarico di direzione ad
interim del Settore Interventi a Difesa del Suolo all’Ing. Giuseppe Iiritano”;

 VISTO il DDG n. 5050 dell'11.05.2022, concernente il conferimento dell’incarico di reggenza
della UOA “Sistemi Infrastrutturali Complessi” del Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici
all’Ing. Giuseppe Iiritano";

 la L.R. n. 36 del 27 dicembre 2021, avente ad oggetto “Legge di Stabilità Regionale 2022”;
 la L.R. n. 37 del 27 dicembre 2021, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione Finanziario

della Regione Calabria per gli anni 2022 – 2024”;
 la D.G.R. n. 599 del 28 dicembre 2021 di approvazione del documento tecnico di

accompagnamento al bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni
2022 - 2024 (artt. 11 e 39, c.10, D.Lgs. 23.6.2011, n.118);



Cod. Proposta 14560
Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

 la D.G.R. n. 600 del 28 dicembre 2021 “Bilancio Finanziario gestionale della Regione
Calabria per gli anni 2022 – 2024” (art.39, c.10, D.Lgs. n. 23.6.2011, n.118);

 il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013,
relativo al Fondo Europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti
l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il
regolamento (CE) n.1080/ 2006;

 il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013,
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo regionale, sul Fondo Sociale
Europeo, sul Fondo di Coesione che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;

 il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17/12/2013,
relativo al Fondo sociale Europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/200 2006;

 il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, del 25/02//2015, recante
norme a norma del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio;

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7/03//2014 che stabilisce
norme di attuazione del regolamento (UE) 1303/2013 per quanto riguarda la determinazione
dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione e
la nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei;

 il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3/03/2014 che integra il
Regolamento (UE) n. 1303/2013;

 la Delibera 18/04/2014, n. 18 del Comitato interministeriale per la programmazione
economica recante “Programmazione dei Fondi Strutturali e di investimento Europei 2014-
2020: approvazione della proposta di accordo di partenariato”;

 la Decisione C (2014) 8021 del 29/10/2014 con la quale la Commissione Europea ha adottato
l’accordo di partenariato che stabilisce gli impegni per raggiungere gli obiettivi dell’Unione
Europea attraverso la Programmazione dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE)
e rappresenta il quadro di riferimento nell’ambito della quale vengono declinati i Programmi
Operativi assegnati alla titolarità delle Amministrazioni Nazionali e Regionali;

 la Delibera 28/01/2015 n. 8 del comitato Interministeriale per la programmazione economica
recante “Accordo di partenariato per la programmazione dei Fondi strutturali e di
Investimento europei 2014-2020- Presa d’atto”;

 la Decisione di esecuzione C(2015) 7227 finale del 20/10/2015 con la quale la Commissione
Europea ha approvato il Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020;

 la D.G.R. n. 501 dell’1/12/2015 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
di approvazione del Programma Operativo Regionale Calabria FESR-FSE 2014-2020;

 il documento “Requisiti di ammissibilità e criteri di selezione” del POR Calabria 2014-2020
approvato con procedura di consultazione scritta avviata con nota prot. 41615 del 10 febbraio
2016 e conclusa con nota 108139 del 4 aprile 2016;

 l’Azione 5.1.1 “Interventi di messa in sicurezza e per l’aumento della resilienza delle
infrastrutture nei territori più esposti a rischio idrogeologico e di erosione costiera” e i relativi
criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Calabria FESR FSE
20142020 con procedura di consultazione scritta conclusa con nota n. 108139 del
04.04.2016.

Premesso che:
 con la D.G.R. n. 355 del 31.07.2017 “Programma di interventi per la Difesa del Suolo a valere

su risorse POR Calabria FESR FSE 2014/2020 e Delibera di G.R. n. 160/2016 “Patto per lo
Sviluppo della Regione Calabria” - Delibera CIPE n.26/2016 “FSC 2014/2020: Piano per il
Mezzogiorno” che ha approvato il programma di interventi di mitigazione del rischio
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idrogeologico ed erosione costiera, demandando al Dipartimento Infrastrutture, Lavori
Pubblici e Mobilità - Settore Interventi a Difesa del Suolo, l’attuazione degli interventi di
mitigazione del rischio idrogeologico ed erosione costiera a valere sulle risorse POR-FESR
2014-2020;

 con la sopra citata delibera di G.R. n. 355/2017, sono stati finanziati e inseriti nel POR
Calabria 2014 – 2020 sulla Linea di Azione 5.1.1, tra gli altri, anche il seguenti intervento:

216109 Intervento integrato di ripristino dell’officiosità idraulica dei Torrenti dell’Alto Ionio
Cosentino

800.000,00

Visto il proprio decreto n. 10961 del 11/09/2019 con il quale è stato nominato RUP dell’intervento
sopra indicato il dipendente Dott. Rosario Bonasso RUP in possesso dei titoli, dei requisiti e
dell’esperienza professionale come richiesti dalla normativa vigente;

Dato atto che:
 con nota prot. n. 295209 del 16/09/2020 l’Ing. Massimiliano Mercadante, giusto decreto di

incarico n. 14002 del 13/11/2019, ha trasmesso il progetto definitivo relativo all’Intervento
integrato di ripristino dell’officiosità idraulica dei Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino - Codice
SIURP 216209 - CUP: J65B17000360006”;

 con nota prot. n. 275184 del 17/06/2021 la Dott.ssa Antonella Rosa Saponara, giusto decreto
di incarico n. 4136 del 21/04/2021, ha trasmesso la valutazione del rischio archeologico
(VIARC) relativa al progetto dell’”Intervento integrato di ripristino dell’officiosità idraulica dei
Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino - Codice SIURP 216209 - CUP: J65B17000360006”;

 il Settore Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali – Sviluppo Sostenibile del Dipartimento
Territorio e Tutela dell’Ambiente con Decreto Dirigenziale n. 5407 del 18/05/2022 ha
rilasciato il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale di cui all’art. 27bis D. lgs 152/2006
e s.m.i. in merito al progetto di “Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e ripristino
officiosità idraulica dei torrenti dell'Alto Ionio Cosentino, Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino -
Codice SIURP 216209 - CUP: J65B17000360006”;

 con Decreto Dirigenziale n. 7302 del 04/07/2022 con cui è stato approvato il progetto
definitivo dell’intervento in questione;

Vista la nota prot. n. 386843 del 02/09/2022 l’ing. Mercadante Massimiliano ha trasmesso gli
elaborati relativi al progetto esecutivo, così come predisposti e trasmessi dai tecnici incaricati e
materialmente non allegati al presente decreto e depositati agli atti d’ufficio, di seguito elencati:

GEN. 01 Relazione Illustrativa Generale

GEN.02 Relazione Tecnica

GEN.03 Inquadramento territoriale Torrente Ferro

GEN. 04 Inquadramento catastale – Torrente Ferro - Roseto Capo Spulico

GEN. 05 Inquadramento catastale – Torrente Ferro - Amendolara

GEN. 06 Planimetria particolareggiata Torrente Ferro

GEN. 07 Studio d’impatto ambientale

GEN. 08 Studio d’Incidenza
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GEN. 09 Relazione Paesaggistica

GEN. 10 Elenco dei Prezzi Unitari

GEN. 11 Analisi dei Prezzi

GEN. 12 Computo Metrico Estimativo

GEN. 13 Quadro Economico

GEN. 14 Capitolato Speciale d’Appalto

GEN. 15 Incidenza manodopera

GEN. 16 Cronoprogramma dei lavori

GEO.01 Relazione Geologica

GEO.02 Relazione sulla Pericolosità Sismica di Base e del Potenziale a Liquefaz

GEO.03 Relazione sulle indagini

IDR.01 Studio Idrologico - Torrente Ferro

IDR.01 Studio Idraulico - Torrente Ferro

IDR.03 Planimetria generale interventi Base CTR

IDR.04 Profili Longitudinali

IDR.05 Sezione modello idraulico confronto stato attuale e stato di progetto TR 200

IDR.06 Sezione modello idraulico confronto stato attuale e stato di progetto TR 200

IDR.07 Sezione modello idraulico confronto stato attuale e stato di progetto TR 200

IDR.08 Sezione modello idraulico confronto stato attuale e stato di progetto TR 200

IDR.09 Planimetria e Profili di dettaglio

IDR.10 Dettaglio e foto inserimento

STR.01 Relazione sui materiali

STR.02 Relazione Generale di Calcolo

STR.03 Tabulati di Calcolo

STR.04 Relazione Geotecnica

STR.05 Piano di Manutenzione delle struture

SIC.01 Piano della sicurezza e coordinamento

SIC.02 Tabulato degli oneri della sicurezza

SIC.03 Cronoprogramma

SIC.04 Fascicolo dell’opera

Dato atto che il suddetto progetto prevede un importo complessivo di € 800.000,00 e che il quadro
economico è il seguente:
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A LAVORI

A.1 IMPORTO LAVORI € 587.443,64

A.2 ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO € 11.740,11

TOTALE LAVORI € 599.183,75

B.1 PRESTAZIONI TECNICHE

B.1.1 PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA, DDL, MISURA E CONTABILITA' CRE € 24.008,24

B.1.2 COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE (CSP E CSE) € 7.935,26

B.1.3 RELAZIONE GEOLOGICA € 4.769,10

B.1.4 COLLAUDO

B.1.5 STUDIO ARCHEOLOGICO € 2.403,85

B.1.6 SORVEGLIANZA ARGHEOLOGICA € 4.000,00

B.1.7 SPESE ATTIVITA' ART. 113 DEL D.LGS 50/2016 ( 2%) € 11.983,68

B.1.8 SPESE ATTIVITA' SUPPORTO AL RUP (1,5%)

B.1.9 SPESE PER FRAZIONAMENTI, ACCATASTAMENTI E VOLTURE

TOTALE B.1 PRESTAZIONI TECNICHE € 55.100,13

B.2 IMPREVISTI € 197,36

B.2.1 IMPREVISTI SUI LAVORI € 197,36

B.3 PREVIDENZA CNPAIA + CONTRIBUTO EPAP

B.3.1 ONERI PREVIDENZIALI SU PROG., DEF., ESEC, DDL (4%) € 960,33

B.3.2 ONERI PREVIDENZIALI SU CSP E CSE (4%) € 317,41

B.3.3 ONERI PREVIDENZIALI EPAP GEOLOGO (2%) € 95,38

B.3.4 ONERI PREVIDENZIALI ARCHEOLOGO € 256,15

B.3.5 ONERI PREVIDENZIALI SUPPORTO AL RUP (4%)

B.3.6 ONERI PREVIDENZIALI COLLAUDATORE (4%)

B.3.7 ONERI PREVIDENZIALI PRESTAZIONI CATASTALI (4%)

TOTALE B.3 PREVIDENZA € 1.629,28

B.4 INDAGINI

B.4.1 INDAGINI GEOGNOSTICHE E/O ARCHEOLOGICHE E PROVE DI LABORATORIO

B.5 ESPROPRI

B.5.1 ESPROPRI, ACQUISIZIONI o OCCUPAZIONI DI AREE

B.6 ALTRO

B.6.1 ANAC € 225,00

B.6.2 SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI € 0,00

B.6.3 SPESE ORGANIZZATIVE, GESTIONALI E PUBBLICITA' € 2.000,00

TOTALE B.6 ALTRO € 2.225,00

B.7 IVA

B.7.1 IVA SUI LAVORI (22%) € 131.820,43

B.7.2 IVA SULLE COMPETENZE TECNICHE PROG., DDL (22%) € 5.493,09

B.7.3 IVA SULLE COMPETENZE TECNICHE CSE,CSP (22%) € 1.815,59

B.7.4 IVA GEOLOGO(22%) € 1.070,19

B.7.5 IVA ARCHEOLOGO (22%) € 1.465,20

B.7.6 IVA SUPPORTO AL RUP(22%) € 0,00

B.7.7 IVA COLLAUDO (22%) € 0,00

B.7.8 IVA PRESTAZIONI CATASTALI € 0,00

B.7.9 IVA INDAGINI GEOGNOSTICHE (22%) € 0,00

TOTALE B.7 IVA € 141.664,48

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 200.816,25
TOTALE QUADRO ECONOMICO € 800.00,00
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Visto:
 il verbale di verifica del progetto prot. n. 413460 del 20/09/2022 redatto ai sensi dell’art. 26

del D.lgs. n. 50/2016, con il quale il RUP, Dott. Geol. Rosario Bonasso, alla presenza del
progettista incaricato, Ing. Massimiliano Mercadante, ha provveduto ad effettuare una verifica
degli elaborati tecnici a corredo del progetto definitivo con esito positivo.

 il verbale di validazione del progetto esecutivo prot. n. 413474 del 20/09/2022 redatto ai
sensi dell’art. 26, comma 8, del D.lgs. n. 50/2016, con il quale il RUP, Dott. Geol. Rosario
Bonasso, ha provveduto a validare il progetto esecutivo

Vista la nota n. 348107 del 27/07/2022 con la quale il Settore Interventi a Difesa del Suolo ha chiesto
all’Autorità Regionale Stazione Unica Appaltante di provvedere all’espletamento delle procedure di
gara mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art.
63 del D.lgs. n. 50/2016 con il criterio di aggiudicazione secondo il minor prezzo di cui all’art. 95,
comma 4, del D.lgs. n. 50/2016, relativo all’intervento: “POR Calabria 2014 – 2020 sulla Linea di
Azione 5.1.1 - Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e ripristino officiosità idraulica dei
torrenti dell'Alto Ionio Cosentino, Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino - Codice SIURP 216209 - CUP:
J65B17000360006”;

Preso atto della nota prot. n. 349201 del 28/07/2022 con la quale l’Autorità Regionale Stazione
Unica Appaltante a riscontro della sopra citata nota (prot. N. 260951 del 07/08/2020) ha comunicato
che l’attuale assetto organizzativo di questa Stazione Appaltante non consente, al momento, di
poter svolgere altre procedure di gara e che, sussistendone le condizioni, la gara di che trattasi può
essere gestita da questo Dipartimento attivando appropriata procedura.

Ravvisata la necessità e l’urgenza, in riferimento all’intervento di cui all’oggetto, di procedere
all’approvazione del progetto esecutivo ed all’indizione delle procedure di affidamento tramite
MEPA, mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ai sensi
dell’art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016 con criterio di aggiudicazione secondo il minor prezzo di cui all’art.
95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, invitando almeno n. 5 imprese, come previsto dalla normativa
vigente, il cui elenco rimane depositato agli atti d’ufficio.

Considerato che il D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con L. 135/2012, all’art. 1 prevede l’obbligo
per le Pubbliche Amministrazioni di provvedere all’approvvigionamento attraverso gli strumenti di
acquisto messi a disposizione dalla Consip S.p.A..

Dato atto che non sono disponibili convenzioni Consip, di cui all’art. 26, comma 1, della Legge n.
488/1999, raffrontabili con quanto è oggetto di acquisto tramite la presente procedura.

Posto che tra gli strumenti di acquisto messi a disposizione da Consip Spa, attraverso il sito
http://www.acquistinretepa.it, portale degli acquisti per la Pubblica Amministrazione, vi è il ricorso al
MEPA ove è possibile effettuare acquisti di prodotti e servizi offerti da una pluralità di fornitori
attraverso due modalità: l’emissione degli ordini diretti d’acquisto (OdA) e la richiesta di offerta
(RdO).

Richiamati:
 l’art. 4-co. 2- D. Lgvo 165/2001 e s.m.i. che assegna ai Dirigenti la competenza esclusiva in

materia di gestione, ivi compresa la responsabilità delle procedure di gara disponendo “Ai
Dirigenti spetta l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che
impegnano l’amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e
amministrativa mediante autonomi poteri di spesa di organizzazione delle risorse umane,
strumentali e di controllo. Essi sono responsabili in via esclusiva dell’attività amministrativa,
della gestione e dei relativi risultati”;

 l’art. 27- co. 1- D.lgs.n. 165/2001 “Le regioni a statuto ordinario, nell’esercizio della propria
potestà statutaria, legislativa e regolamentare, e le altre pubbliche amministrazioni,
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nell’esercizio della propria potestà statutaria e regolamentare, adeguano ai principi
dell’articolo 4 e del presente capo i propri ordinamenti, tenendo conto delle relative
peculiarità…”;

 l’art. 32- co. 2- D. Lgs. n. 50/2016 che prevede che prima dell’avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, decretano o determinano di contrarre,
individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di selezione degli operatori
economici e delle offerte;

Dato atto che:
 l’oggetto del contratto riguarda l’affidamento dei lavori relativi a “Interventi di mitigazione del

rischio idrogeologico e ripristino officiosità idraulica dei torrenti dell'Alto Ionio Cosentino,
Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino - Codice SIURP 216209 - CUP: J65B17000360006”;

 la forma contrattuale si identifica con la sottoscrizione del documento di stipula generato dal
MEPA;

 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella lettera di invito;
 il contraente verrà selezionato mediante il criterio dell’offerta del minor prezzo di cui all’art.

95, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016, tramite R.D.O. sul MEPA.

Preso atto che il crono programma finanziario prevede per la realizzazione dei lavori relativi a
“Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e ripristino officiosità idraulica dei torrenti dell'Alto
Ionio Cosentino, Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino - Codice SIURP 216209 - CUP:
J65B17000360006”, di accertare e prenotare la spesa del 30% dell’importo del totale dei lavori
comprensivi di IVA, per l’anno 2022 e di accertare e prenotare la spesa del 70% dell’importo del
totale dei lavori comprensivi di IVA, per l’anno 2023.

Ritenuto, per quanto sopra, di accertare, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., allegato
4/2 principio 3.2, la somma complessiva di €. 731.004,18, per come di seguito specificato:

• €. 173.094,48 sul capitolo di entrata E4613000101(assegnazione di fondi dalla UE per
contributi a carico del FESR per la realizzazione del programma operativo Regionale 2014-
2020 (POR) Calabria FESR E FSE) del bilancio regionale annualità 2022, giusta proposta
di accertamento n. 4715/2022 relativamente alla quota parte Comunitaria (78,93%) –
Debitore UE

• €. 46.206,77 sul capitolo di entrata E5201000701 (ENTRATE DERIVANTI DALLA
CONTRAZIONE DEL MUTU0 CON CASSA DEPOSITI E PRESTITI O ALTRO ISTITUTO
DI CREDITO ABILITATO PER IL COFINANZIAMENTO DEL FESR NELL'AMBITO DEL
POR CALABRIA 2014-2020 (REGOLAMENTI (UE) N. 1301/2013 E N. 1303/2013 DEL
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO DEL 17 DICEMBRE 2013 -ART.6 DELLA
LEGGE REGIONALE 30 DICEMBRE 2015,N.32) del bilancio regionale annualità 2022,
giusta proposta di accertamento n. 4716/2022 relativamente alla quota parte Regione
(21,07%);

• €. 511.702,93 sul capitolo di entrata E4613000101(assegnazione di fondi dalla UE per
contributi a carico del FESR per la realizzazione del programma operativo Regionale 2014-
2020 (POR) Calabria FESR E FSE) del bilancio regionale annualità 2023, giusta proposta
di accertamento n. 263/2023 relativamente alla quota parte Comunitaria (100,00%) –
Debitore UE;

Ritenuto necessario dover procedere alle prenotazioni di impegno relativi alle spese per i lavori in
questione, per la somma complessiva di €. 731.004,18, per come di seguito specificato:

• €. 173.094,48, sul capitolo di spesa U9090900302 del bilancio anno 2022, che presenta la
necessaria disponibilità, giusta prenotazione di impegno n. 7859/2022 collegata
all’accertamento n. 4715/2022 relativamente alla quota parte Comunitaria sul capitolo di
entrata E4613000101;

• €. 46.206,77, sul capitolo di spesa U9090900302 del bilancio anno 2022, che presenta la
necessaria disponibilità, giusta prenotazione di impegno n. 7860/2022 collegata
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all’accertamento n. 4716/2022 relativamente alla quota parte Regione sul capitolo di entrata
E5201000701;

• €. 511.702,93, sul capitolo di spesa U9090900302 del bilancio anno 2023, che presenta la
necessaria disponibilità, giusta prenotazione di impegno n. 302/2023 collegata
all’accertamento n. 263/2023 relativamente alla quota parte Comunitaria sul capitolo di
entrata E4613000101;

VISTE le check list SIURP “Richiesta impegno contabile” nn. 367226/22, 367227/22 e 367228/22
contenenti esito positivo generate telematicamente ed allegate al presente atto.

Ritenuto, pertanto, di dover provvedere ad indire la gara, suddivisa in n. 1 (uno) lotto, per
l’affidamento dei lavori relativi all’Intervento POR Calabria 2014 – 2020 sulla Linea di Azione 5.1.1
- Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e ripristino officiosità idraulica dei torrenti dell'Alto
Ionio Cosentino, Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino - Codice SIURP 216209 - CUP:
J65B17000360006 - CIG: 941181074F da espletarsi tramite sistema MEPA (R.D.O.) mediante la
procedura negoziata di cui all’art. 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno 5 (cinque)
operatori economici, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera c, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e con il
criterio dell’offerta del minor prezzo di cui all’art. 95, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016.

Dato atto che l’attività di espletamento gara sarà terminata entro il 2022.

Preso atto della delibera DGR n. 53 del 24/04/2020 avente ad oggetto: “Approvazione Piano
Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020 – 2022. Aggiornamento
2020”.

Vista la nota congiunta dei Dirigenti Generali dei Dipartimenti Bilancio e Presidenza, prot. n.23190
del 20/01/2012, “Art. 4 della L.R. n.47/2011 (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno
2012) – Indicazioni operative”, con cui si attesta la copertura finanziaria della spesa dal capitolo di
spesa n. U9090900302 del bilancio regionale.

Attestata la perfetta rispondenza alle indicazioni contenute nel richiamato principio della
competenza finanziaria potenziato, delle obbligazioni giuridiche assunte con il presente atto, la cui
esigibilità è accertata nell’esercizio finanziario 2022 e 2023.

Ravvisata la propria competenza a provvedere in merito.

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

Per i motivi espressi in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

 di approvare il progetto esecutivo relativo a POR Calabria 2014 – 2020 sulla Linea di Azione
5.1.1 - Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e ripristino officiosità idraulica dei
torrenti dell'Alto Ionio Cosentino, Torrenti dell’Alto Ionio Cosentino - Codice SIURP 216209
- CUP: J65B17000360006 - CIG: 941181074F i cui elaborati, depositati agli atti d’ufficio, cosi
come indicati in premessa materialmente non allegati al presente decreto ne costituiscono
parte integrante e sostanziale;

 di approvare la Lettera d’invito, allegata al presente decreto per farne parte integrale e
sostanziale;
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 di approvare il Quadro Economico del progetto esecutivo così come di seguito indicato:

A LAVORI

A.1 IMPORTO LAVORI € 587.443,64

A.2 ONERI DELLA SICUREZZA NON SOGGETTI A RIBASSO € 11.740,11

TOTALE LAVORI € 599.183,75

B.1 PRESTAZIONI TECNICHE

B.1.1 PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA, DDL, MISURA E CONTABILITA' CRE € 24.008,24

B.1.2 COORDINATORE SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE (CSP E CSE) € 7.935,26

B.1.3 RELAZIONE GEOLOGICA € 4.769,10

B.1.4 COLLAUDO

B.1.5 STUDIO ARCHEOLOGICO € 2.403,85

B.1.6 SORVEGLIANZA ARGHEOLOGICA € 4.000,00

B.1.7 SPESE ATTIVITA' ART. 113 DEL D.LGS 50/2016 ( 2%) € 11.983,68

B.1.8 SPESE ATTIVITA' SUPPORTO AL RUP (1,5%)

B.1.9 SPESE PER FRAZIONAMENTI, ACCATASTAMENTI E VOLTURE

TOTALE B.1 PRESTAZIONI TECNICHE € 55.100,13

B.2 IMPREVISTI € 197,36

B.2.1 IMPREVISTI SUI LAVORI € 197,36

B.3 PREVIDENZA CNPAIA + CONTRIBUTO EPAP

B.3.1 ONERI PREVIDENZIALI SU PROG., DEF., ESEC, DDL (4%) € 960,33

B.3.2 ONERI PREVIDENZIALI SU CSP E CSE (4%) € 317,41

B.3.3 ONERI PREVIDENZIALI EPAP GEOLOGO (2%) € 95,38

B.3.4 ONERI PREVIDENZIALI ARCHEOLOGO € 256,15

B.3.5 ONERI PREVIDENZIALI SUPPORTO AL RUP (4%)

B.3.6 ONERI PREVIDENZIALI COLLAUDATORE (4%)

B.3.7 ONERI PREVIDENZIALI PRESTAZIONI CATASTALI (4%)

TOTALE B.3 PREVIDENZA € 1.629,28

B.4 INDAGINI

B.4.1 INDAGINI GEOGNOSTICHE E/O ARCHEOLOGICHE E PROVE DI LABORATORIO

B.5 ESPROPRI

B.5.1 ESPROPRI, ACQUISIZIONI o OCCUPAZIONI DI AREE

B.6 ALTRO

B.6.1 ANAC € 225,00

B.6.2 SPESE PER COMMISSIONI GIUDICATRICI € 0,00

B.6.3 SPESE ORGANIZZATIVE, GESTIONALI E PUBBLICITA' € 2.000,00

TOTALE B.6 ALTRO € 2.225,00

B.7 IVA

B.7.1 IVA SUI LAVORI (22%) € 131.820,43

B.7.2 IVA SULLE COMPETENZE TECNICHE PROG., DDL (22%) € 5.493,09

B.7.3 IVA SULLE COMPETENZE TECNICHE CSE,CSP (22%) € 1.815,59

B.7.4 IVA GEOLOGO(22%) € 1.070,19

B.7.5 IVA ARCHEOLOGO (22%) € 1.465,20

B.7.6 IVA SUPPORTO AL RUP(22%) € 0,00

B.7.7 IVA COLLAUDO (22%) € 0,00

B.7.8 IVA PRESTAZIONI CATASTALI € 0,00

B.7.9 IVA INDAGINI GEOGNOSTICHE (22%) € 0,00

TOTALE B.7 IVA € 141.664,48

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE € 200.816,25
TOTALE QUADRO ECONOMICO € 800.00,00
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 di accertare, ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., allegato 4/2 principio 3.2, le
seguenti somme:
 €. 173.094,48 sul capitolo di entrata E4613000101 del bilancio regionale annualità

2022, giusta proposta di accertamento n. 4715/2022 relativamente alla quota parte
Comunitaria;

 €. 46.206,77 sul capitolo di entrata E5201000701 del bilancio regionale annualità 2022,
giusta proposta di accertamento n. 4716/2022 relativamente alla quota parte Regione;

 €. 511.702,93 sul capitolo di entrata E4613000101 del bilancio regionale annualità
2023, giusta proposta di accertamento n. 263/2023 relativamente alla quota parte
Comunitaria;

 di impegnare preliminarmente la spesa per i lavori, relativi all’intervento: POR Calabria 2014
– 2020 sulla Linea di Azione 5.1.1 - Interventi di mitigazione del rischio idrogeologico e
ripristino officiosità idraulica dei torrenti dell'Alto Ionio Cosentino, Torrenti dell’Alto Ionio
Cosentino - Codice SIURP 216209 - CUP: J65B17000360006 - CIG: 941181074F, per la
somma complessiva di €. 731.004,18 (€. 599.183,75 quale importo totale lavori, €.
131.820,43 quale IVA al 22%), per come di seguito specificato:
 €. 173.094,48, sul capitolo di spesa U9090900302 del bilancio anno 2022, che presenta

la necessaria disponibilità, giusta prenotazione di impegno n. 7859/2022 collegata
all’accertamento n. 4715/2022 relativamente alla quota parte Comunitaria sul capitolo di
entrata E4613000101;

 €. 46.206,77, sul capitolo di spesa U9090900302 del bilancio anno 2022, che presenta
la necessaria disponibilità, giusta prenotazione di impegno n. 7860/2022 collegata
all’accertamento n. 4716/2022 relativamente alla quota parte Regione sul capitolo di
entrata E5201000701;

 €. 511.702,93, sul capitolo di spesa U9090900302 del bilancio anno 2023, che presenta
la necessaria disponibilità, giusta prenotazione di impegno n. 302/2023 collegata
all’accertamento n. 263/2023 relativamente alla quota parte Comunitaria sul capitolo di
entrata E4613000101;

 di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n.
33 del 2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della
corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 37,
comma 2, del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

 di disporre la pubblicazione del presente decreto sul BURC e sul web regionale.

 di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile presentare ricorso
giurisdizionale avanti il competente T.A.R. entro i termini di legge.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
Rosario Bonasso

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente
GIUSEPPE IIRITANO

(con firma digitale)



Regione Calabria

DIPARTIMENTO LAVORI PUBBLICI E MOBILITA’

 UOA “Sistemi Infrastrutturali Complessi”

Settore 1 – Interventi a Difesa del Suolo

Alle Ditte in indirizzo

OGGETTO:  POR CALABRIA 2014/2020 sulla  Linea di  Azione 5.1.1 -  Intervento integrato di

ripristino della officiosità idraulica dei Torrenti Alto Ionio Cosentino. Codice SIURP 216209 CUP:

J65B17000360006 – CIG: 941181074F  

Allegati: N. 1) Istanza di ammissione
N. 2) Dichiarazione sostitutiva di certificazione (DGUE)
N. 3) Modulo offerta economica

In esecuzione del  Decreto Dirigenziale  n.  __________ del  __________ la Ditta  in indirizzo è invitata a
presentare, ove lo creda e senza impegno per questa Amministrazione – offerta per l’affidamento dei lavori
di “POR CALABRIA 2014/2020 sulla Linea di Azione 5.1.1 - Intervento integrato di
ripristino della officiosità idraulica dei Torrenti Alto Ionio Cosentino. Codice SIURP
216209 CUP: J65B17000360006”,  progetto esecutivo approvato con Decreto n. __________ del
________.

SOGGETTO ATTUATORE – STAZIONE APPALTANTE
Regione Calabria - Dipartimento n. 6 – Infrastrutture - Lavori Pubblici – Mobilità Settore Interventi a
Difesa del Suolo
Indirizzo: Località Germaneto, Cittadella Regionale – 88900 Catanzaro; telefono: 0961/855862 –
pec: difesasuolo.llpp@pec.regione.calabria.it

DESCRIZIONE E IMPORTO DEI LAVORI

 Caratteristiche  generali  dell'opera:  Le  opere  che  formano  oggetto  dell'appalto  si  possono

riassumere come di seguito, salvo quelle più precise indicazioni rilevabili dagli elaborati progettuali

e/o che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione Lavori:

Torrente FERRO  - Loc. Manca di Falabella:

 Realizzazione di gabbionate metalliche riempite in pietrame della lunghezza di circa 115 m

per il  ripristino della soglia esistente;

 Risagomatura dell’alveo con ripristino e riprofilatura dell’alveo eroso

 Importo complessivo a base di gara: euro 599.183,75 al netto di IVA di cui:
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 Importo  dei  lavori,  al  netto  degli  oneri  della  sicurezza  €  587.443,64  (compresi  costi

manodopera)

 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 11.740,11;

LAVORAZIONI

Categorie

similari 

D.P.R.

207/2010

Importo

Euro %

Qualificazione

Obbligatoria

Si/No

Indicazioni speciali ai fini della gara

prevalente o

scorporabile

subappaltabile si/no

e percentuale di

subappaltabilità

Opere fluviali, di difesa, di

sistemazione idraulica e di

bonifica

OG8

€ 599.183,75

(di cui  € 11.740,11

per oneri sicurezza) 

100 SI
prevalente Si

40%

Ai soli fini del rilascio del certificato di esecuzione dei lavori eseguiti, i lavori si intendono appartenenti alla
categoria “OG8”.

LUOGO ED ESECUZIONE DEI LAVORI

Gli interventi verranno realizzati: nei comuni di Amedolara e Roseto Capo Spulico località Manca di
Falabella come dettagliato nel Capitolato Speciale d’Appalto e negli elaborati tecnici.
In ogni caso, le specifiche caratteristiche di lavori sono descritte negli elaborati di progetto.

TERMINE DI ESECUZIONE

Il termine ultimo di esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 210  (duecentodieci) naturali e consecutivi
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.

FINANZIAMENTO E PAGAMENTI

Le opere sono finanziate Programma di interventi per la Difesa del Suolo - POR Calabria FESR FSE
2014/2020 - Linea di Azione 5.1.1 approvato con D.G.R. n. 355 del 31 luglio 2017

Per i pagamenti si osserveranno le modalità stabilite nel Capitolato Speciale d’Appalto.

VARIANTI

Non sono ammesse varianti in sede di offerta. Eventuali varianti in corso d’opera sono disciplinate da art.
106, commi 14 e 14-bis, del D.Lgs. 50/2016.

SUBAPPALTO

L’eventuale subappalto è ammesso, nel rispetto delle disposizioni dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016, entro il
limite del 40% dell’importo complessivo del contratto.

Alla corresponsione dei lavori eseguiti dal subappaltatore o cottimista si provvederà ai sensi dell’art. 105,
comma 13, del D.Lgs. 50/2016.

N.B.: Ai sensi del quarto comma dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016, l'affidamento dei lavori in
subappalto deve essere previamente autorizzato dalla stazione appaltante ed è sottoposto, tra
l'altro, alla condizione che l’affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per
l’affidamento dell’appalto e che i concorrenti, all'atto dell'offerta, abbiano indicato i lavori o le
parti  di  opere  ovvero  i  servizi  e  le  forniture  o  parti  di  servizi  e  forniture  che  intendono
subappaltare. Pertanto, nessuna autorizzazione al subappalto potrà essere rilasciata in assenza
del rispetto di tale norma.
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MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO: a misura

ESTREMI DELLA VALIDAZIONE DEL PROGETTO: Prot. SIAR 413474 del 20/09/2022

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE. METODO DI INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE ANOMALE.

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del minor prezzo, inferiore a quello posto a base di gara, ai sensi

dell’art. 36 commi 2 lett. c) e 9bis del D.Lgs. 50/2016 come modificato dalla Legge n. 55 del 2019. La soglia

di anomalia sarà determinata con le modalità di cui all’art 97 D. Lgs. n. 50/2016 come modificato dalla legge

n. 55 del 2019. Ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016, come modificato dalla legge n. 55 del

2019,  si  provvederà  all’esclusione automatica  di  tutte  quelle  offerte  che presentino  una percentuale  di

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 e commi 2-bis e 2-ter.

Comunque l’esclusione automatica non opera quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci.

Nel caso in cui nessuna delle offerte presentate sia ritenuta conveniente o tecnicamente valida, o comunque

per qualsiasi  motivo a proprio  insindacabile  giudizio,  la  Stazione Appaltante  si  riserva la  facoltà  di  non

procedere  con  l'aggiudicazione  (art.  95,  comma  12,  del  D.Lgs.  50/2016),  dandone  comunicazione  ai

partecipanti alla procedura, secondo quanto previsto dall'art. 76, comma 5, lettera c), del D.lgs. 50/2016. Si

procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta valida e congrua.

In caso di punteggio uguale si individuerà l'aggiudicatario mediante sorteggio.

REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE

Possono partecipare alla gara i soggetti invitati che soddisfino le seguenti condizioni minime:

a) non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016;

b) possesso  di  attestazione  rilasciata  da  Società  Organismo  di  attestazione  (SOA),  regolarmente
autorizzata, in corso di validità per categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITA’ D’IMPRESA

Le imprese, ivi compresi i consorzi di cui all’art. 45 del D.Lgs. 50/16, ammesse a concordato preventivo
con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 267/1942 devono dichiarare:

 di essere stata ammesse a concordato preventivo con continuità (la dichiarazione va resa
nella sezione B della parte III del DGUE);

 l’impresa  ausiliaria  di  cui  all’art.  186  bis  del  R.D.  267/1942  (denominazione/ragione  sociale,
codice fiscale e partita IVA) nel caso previsto dal quinto comma dell’art. 110 del D.Lgs. 50/2016;

 il  nominativo  del  professionista  che  ha  redatto  la  relazione  di  cui  all’art.  186  bis  del  R.D.
267/1942 e che lo stesso è in possesso dei requisiti di cui all’art. 67 comma 3, lett. d) del
medesimo R.D. L’operatore economico deve altresì alternativamente indicare:

a) nel caso in cui l’impresa ausiliaria (individuata ex art. 186 bis R.D. 267/1942) appartenga al medesimo
gruppo, il LEGAME giuridico ed economico esistente nel gruppo;
b) che viene prodotto il CONTRATTO - rilasciato da notaio - in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei
confronti del concorrente a  mettere a disposizione le  risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto e a
subentrare al concorrente nel caso in cui questo fallisca nel corso della gara ovvero dopo la stipulazione del
contratto, ovvero non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all'appalto.
L’operatore  economico  deve  inoltre  inserire  nella  busta  “A”,  contenente  la  documentazione
amministrativa:

 nel caso di cui sopra alla lettera b) il contratto in originale, firmato dai contraenti (ovvero copia
autentica dell’originale rilasciata dal notaio);

 la relazione di un professionista,  ai  sensi  dell’art. 186 bis, comma 4, del R.D. 267/1942, in
possesso dei requisiti di cui all’art. 67 c. lett. d) del medesimo decreto, che attesta la conformità al
piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D. 267/1942 e la ragionevole capacità di adempimento
del contratto, in originale o copia dichiarata conforme, firmato dal professionista. 

In caso di  R.T.I., consorzio ordinario di concorrenti, GEIE (o altre forme plurime previste dalla
norma), ai sensi del dell’art. 186 bis c. 6 del R.D. 267/1942, solo una delle imprese mandanti (l'impresa in
concordato non può rivestire la qualità di mandataria) facente parte dell’operatore riunito potrà trovarsi nella
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situazione  ivi  contemplata  e  pertanto  dovrà  rendere  le  dovute  dichiarazioni  e  produrre  la  relativa
documentazione secondo quanto indicato sopra.
La scheda “AUSILIARIA EX ART. 186-BIS R.D. 267/1942” deve essere  compilata dal Titolare o
Legale Rappresentante dell’impresa ausiliaria e firmata dallo stesso.
L’impresa ausiliaria di cui all’art. 110 del D.Lgs. 50/2016 deve compilare il DGUE allegato 2) alla lettera di
invito.
L’impresa ausiliaria individuata dal concorrente NON deve, a sua volta, trovarsi nella situazione di cui
all’art. 186 bis R.D. 267/1942.
In ogni caso i concorrenti che dichiarano di trovarsi in una situazione ex art. 186 bis R.D. 267/1942 NON
possono ricorrere a più di una impresa ausiliaria.

PRECISAZIONI IN ORDINE AI REQUISITI TECNICO-ORGANIZZATIVI

Attestazione di  qualificazione rilasciata da una SOA regolarmente  autorizzata per categorie  coerenti  alla
natura dei lavori da assumere.

AVCPASS

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario
avviene,  ai  sensi  dell’articolo  216,  comma 13,  del  Codice  e  della  delibera  n.  111/2012  dell'Autorità  di
Vigilanza sui contratti pubblici, attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità stessa.

Per  l’utilizzo  del  sistema  AVCPASS,  l’operatore  economico  interessato  a  partecipare  alla
procedura deve obbligatoriamente registrarsi al servizio accedendo all’apposito link sul Portale
dell'Autorità  (Servizi  ad  accesso  riservato  -  AVCPASS)  secondo  le  istruzioni  contenute  nel
Manuale Utente pubblicato sul Portale dell'Autorità.

Dopo la registrazione al servizio AVCPASS, l'operatore economico indica a sistema il CIG della procedura di
affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” da inserire nella busta contenente la
documentazione  amministrativa.  Fermo  restando  l’obbligo  per  l’operatore  economico  di  presentare  le
autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione
alla procedura di affidamento, il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica
dei requisiti stessi da parte delle stazioni appaltanti.

Tutte le comunicazioni svolte nell’ambito del sistema AVCPASS sono effettuate tramite  PEC. Pertanto, è
necessario che ciascuno dei seguenti soggetti possieda un indirizzo PEC:

• almeno  un  amministratore/legale  rappresentante  di  ogni  operatore  economico  (casella  PEC
personale  dell’amministratore  e  casella  PEC  dell’operatore  economico);  nel  caso  di  operatore
economico persona fisica casella PEC personale;

• eventuale  delegato  dall’operatore  economico  (casella  PEC personale  del  delegato  e  casella  PEC
dell’operatore economico).

Coerentemente  con  quanto  disposto  dall’art.  21,  comma  2,  del  Dlgs  82/2005  recante  il  Codice
dell’Amministrazione Digitale e s.m.i., i documenti inseriti dagli operatori economici, devono essere firmati
digitalmente dai soggetti di cui al comma 2 lett. c) e d). Pertanto tali soggetti devono dotarsi di un certificato
di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori

GARANZIE

Ai sensi dell’art. 93 del D.Lgs. 50/2016, le offerte dovranno essere corredate da una cauzione provvisoria di
€ 11.983,675, pari al 2% dell’importo dei lavori a base di gara comprensivo degli oneri per la sicurezza e
secondo le modalità previste dall’art. 93 comma 2 del D.Lgs. 50/2016.

Qualora la garanzia sia costituita nella forma di fideiussione essa deve essere conforme agli schemi emanati
con Decreto del Ministero delle Attività produttive 123/2004, e dovrà, altresì, riportare:

a) l'espressa rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 1944 del Codice
Civile;

b) la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2, del Codice Civile;

c) l'operatività della medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante.

La  garanzia  dovrà  essere  valida  per  almeno  180  (centottanta)  giorni  dalla  data  di  presentazione
dell’offerta.
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Indipendentemente dalle modalità scelte per la costituzione della predetta garanzia, occorre
presentare, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, a pena di esclusione, l’impegno
di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.
103, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. Tale obbligo non si applica alle microimprese,
piccole  e  medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  ordinari  costituiti
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.

La  cauzione  definitiva dovrà  essere  prestata  dall'aggiudicatario  nella  misura  del  10%  dell’importo
contrattuale,  fatti  salvi  gli  aumenti  previsti  dal  predetto  articolo  in  caso  di  aggiudicazione  con  ribasso
superiore al 10% e al 20%.

Alla cauzione e alla garanzia fideiussoria previste, rispettivamente, dall'art. 93 e dall'art. 103 del D.Lgs n.
50/2016, possono applicarsi le riduzioni previste dal comma 7 dell'art. 93 già citato.

La cauzione provvisoria  copre  la  mancata  sottoscrizione  del  contratto  per  fatto  dell'aggiudicatario  ed è
svincolata all'aggiudicatario al momento della sottoscrizione del contratto, mentre agli altri concorrenti verrà
svincolata dopo la comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Il plico contenente l’offerta dovrà essere trasmesso in formato digitale esclusivamente tramite la piattaforma
MEPA entro le ore 13.00 del giorno __________

Il plico elettronico contiene al suo interno due sezioni denominate rispettivamente:

 “A - Documentazione amministrativa”

 “B - Offerta economica” 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la
domanda  di  partecipazione  e  l’offerta  economica  devono  essere  sottoscritte  in  formato  digitale  dal
rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

 

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun
dichiarante  è  sufficiente  una  sola  copia  del  documento  di  riconoscimento  anche  in  presenza  di  più
dichiarazioni su più fogli distinti). 

Nella  sezione    “A  –  Documentazione”   dovranno  essere  contenuti,  a  pena  di  esclusione,  i  seguenti  
documenti:

1) istanza     di ammissione   alla procedura negoziata,  completa di dichiarazione sostitutiva, ai sensi
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, resa e sottoscritta dal titolare/legale rappresentante/procuratore
e accompagnata da fotocopia di documento d’identità del dichiarante, in corso di validità.

Tale  istanza  dovrà  essere  conforme  al  modello  di  cui  all'allegato  1) alla  presente  lettera  d'invito
predisposto da questa Amministrazione e contenere tutte le informazioni e dichiarazioni ivi indicate.

Le dichiarazioni potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed
in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.

2) il Documento di gara unico europeo (DGUE),    consistente in un’autodichiarazione, resa dal legale
rappresentante dell’impresa o dal  legale rappresentante di  ciascuna impresa raggruppata in caso di
raggruppamento  temporaneo,  nonché  dalle  imprese  consorziate  indicate  quali  esecutrici,  ai  sensi  e
secondo le modalità di cui all'allegato 1 del Regolamento di esecuzione UE 2016/7 della Commissione del
5/1/2016, nella versione adattata alla luce delle disposizioni del D.Lgs. 56/2017, recante “Disposizioni
integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50”, entrato in vigore in data 20 maggio
2017 (versione che si riporta come allegato 2 alla presente lettera di invito), attestante l’assenza dei
motivi  di  esclusione  ed  il  possesso  dei  requisiti  di  idoneità,  di  capacità  economico/finanziaria  e
tecnico/organizzativa, con i contenuti e le modalità in esso previsti.

Si precisa che, nel caso fossero intervenute, nell'anno antecedente la data di invio della presente lettera
d'invito, cessazioni dalla carica dei soggetti indicati dall’art. 80, comma 3, del Codice dei contratti pubblici e/o
si fossero verificati casi di acquisizione di azienda o di ramo d'azienda, incorporazione o fusione societaria, le
dichiarazioni sostitutive di cui sopra vanno rese, da parte della società cessionaria, incorporante o risultante
dalla fusione anche relativamente ai soggetti cessati dalla carica e ai soggetti che hanno operato presso la
società cedente, incorporata o le società fusesi.
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NOTA BENE: il  possesso  dei  requisiti  di  cui  ai  commi 1 e 2  dell’art.  80 del  D.Lgs.  50/2016
devono  essere  dichiarati  dal  legale  rappresentante  dell’impresa  concorrente  nella  Parte  II,
sezione “B” del DGUE. La dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati al comma 3
del medesimo articolo 80, senza prevedere l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti.

Resta ferma l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.445/2000 nei confronti del
legale rappresentante che renda dichiarazioni false in ordine al possesso dei requisiti in esame. Ciò posto,
appare opportuna l’adozione, da parte dei rappresentanti legali dei concorrenti, di adeguate cautele volte a
evitare il rischio di rendere, inconsapevolmente, dichiarazioni incomplete o non veritiere. A tal fine, potrebbe
provvedersi alla preventiva acquisizione, indipendentemente da una specifica gara, delle autodichiarazioni sul
possesso dei requisiti da parte di ciascuno dei soggetti individuati dalla norma, imponendo agli stessi l’onere
di comunicare eventuali variazioni e prevedendone, comunque, una periodica rinnovazione.

Si fa presente che le sole condanne relative ai reati elencati dall’art. 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 che si
possono NON dichiarare sono quelle per le quali sia intervenuta la revoca della condanna, la riabilitazione o
l'estinzione del reato per effetto di specifica pronuncia del giudice dell'esecuzione penale oppure quando il
reato  sia  stato  depenalizzato.  Si  consiglia  ai  concorrenti  di  effettuare  preliminarmente,  ai  fini  della
compilazione della dichiarazione, una visura ai sensi dell'art. 33 del D.P.R. 14 novembre 2002, n. 313 presso
l'Ufficio del Casellario Giudiziale, senza efficacia certificativa, di tutte le iscrizioni, comprese quelle di cui non
è fatta menzione nei certificati.

AVVERTENZE PER LA COMPILAZIONE DEL DGUE (allegato 2):
1. il documento può essere compilato digitalmente, poi stampato e sottoscritto; in alternativa,

può essere stampato, compilato a mano e sottoscritto;
2. i concorrenti devono compilare le parti II, III, IV e VI del DGUE;
3. qualora determinati campi compilabili in cui sono richieste informazioni di tipo descrittivo

non  consentano,  per  lo  spazio  ridotto,  un’adeguata  compilazione,  i  concorrenti  hanno
facoltà di rinviare a un documento allegato al DGUE, scrivendo nel campo “vedi allegato n.
….”;

4. per la compilazione del quadro relativo al requisito di cui al comma 5, lettera c) del Codice,
nella parte II, sezione “C”, del DGUE, la dichiarazione deve essere riferita:
- all’operatore economico, quando i gravi illeciti professionali sono riferibili  direttamente

allo stesso in quanto persona giuridica;
- ai soggetti individuati dall’art. 80, comma 3, del Codice quando i comportamenti ostativi

sono riferibili esclusivamente a persone fisiche;
- al subappaltatore nei casi previsti dall’art. 105, comma 6, del Codice;

La sussistenza delle cause di esclusione in esame deve essere autocertificata dagli operatori
economici  mediante  utilizzo  del  DGUE.  La  dichiarazione  sostitutiva  ha  ad  oggetto  tutte  le
notizie  astrattamente  idonee  a  porre  in  dubbio  l’integrità  o  l’affidabilità  del  concorrente,
essendo rimesso in via esclusiva alla stazione appaltante il giudizio in ordine alla gravità dei
comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione. In particolare, gli operatori economici
sono tenuti a dichiarare, nel DGUE:
- la presenza di condanne non definitive per i reati di cui agli artt. artt. 353, 353-bis, 354, 355 e
356 del Codice penale,
- tutte le notizie inserite nel Casellario Informatico gestito dall’Autorità astrattamente idonee a
porre in dubbio la loro integrità o affidabilità;
5. con  la  Circolare  n°  3  del  18/07/2016,  pubblicata  in  Gazzetta  Ufficiale  il  27/07/2016,

contenente le “Linee guida per la compilazione del DGUE”, il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti ha fornito indicazioni in ordine al corretto utilizzo del DGUE nell'ambito del
quadro normativo nazionale, allegando uno schema di formulario adattato alla luce delle
disposizioni  del  Codice (l'allegato 2 alla  presente lettera di  invito  è lo  schema adattato
all’entrata  in  vigore  del  D.Lgs.  56/2017,  decreto  legislativo  correttivo  del  Codice  dei
contratti pubblici);

6. la mancata compilazione di una dichiarazione essenziale nell’ambito del DGUE costituisce presupposto
per  l’attivazione  della  procedura  di  soccorso  istruttorio  ai  sensi  dell’art.  83,  comma  9,  del  D.Lgs.
50/2016.  Si  precisa  che  sarà  ritenuta  mancata  compilazione  del  rigo  contenente  la  dichiarazione
essenziale il caso in cui l’operatore economico non abbia apposto la crocetta né sul quadratino del SI né
su  quello  del  NO oppure  nel  caso  non  sia  stata  eliminata  l’ipotesi/opzione  non  applicabile  al  caso
specifico. A tal fine, si presti particolare attenzione a compilare interamente la sezione “C”
della Parte III, relativa alla sussistenza di situazioni di insolvenza, con riferimento non solo
al caso del fallimento (lettera a), ma anche di liquidazione coatta (lettera b), concordato

6 di 10



preventivo (lettera c), concordato con continuità aziendale (lettera d);

3) Documento comprovante l’avvenuta costituzione della  garanzia   di  cui  all’art.  93  del  D.Lgs.
50/2016  (cauzione  provvisoria)  nell’importo  indicato  nella  presente  lettera  d’invito  al  paragrafo
“GARANZIE”.

4) PASSOE, come precisato sopra al paragrafo “AVCPASS”. Si precisa che, nel caso di partecipazione alla
procedura  di  gara  in  Raggruppamento  temporaneo  di  imprese/Consorzi,  il  PASSOE deve  essere
stampato e firmato congiuntamente da TUTTE le mandanti/associate/consorziate PRIMA di inserirlo nella
busta della documentazione amministrativa. Si rimanda al testo della deliberazione dell'Autorità
Nazionale Anticorruzione (ANAC) n. 111 del 20/12/2012 per ogni ulteriore chiarimento in
ordine  al  sistema  AVCPASS,  nonché  alle  FAQ  AVCPASS  (frequently  asked  questions)
pubblicate sul sito della medesima Autorità.

5) (eventuale, nel caso di impresa ammessa al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all'art.
186  bis  della  Legge  Fallimentare)  scheda  ausiliaria  ex  art.  110  del  D.Lgs.  50/2016,  unitamente
all'eventuale  contratto,  in  originale  o  in  copia  autenticata  dal  notaio,  firmato  dai  contraenti,  e  alla
relazione di un professionista che attesti la conformità al piano di concordato di cui all’art. 161 del R.D.
267/1942  e  la  ragionevole  capacità  di  adempimento  del  contratto,  in  originale  o  copia  dichiarata
conforme, firmato dal professionista (come precisato sopra nel paragrafo “CONCORDATO PREVENTIVO
CON CONTINUITA' D'IMPRESA” della presente lettera di invito).

6) Copia dell’avvenuto versamento del contributo all’A.N.A.C. (già A.V.C.P.), previsto dall’art. 1, commi 65 e
67 della Legge 266/2005, da effettuarsi  secondo le modalità previste dalla Delibera dell’Autorità del
19/12/2018 n. 1174.

Nella  busta   “B  –  OFFERTA  ECONOMICA”   dovrà  essere  inserita,  a  pena  di  esclusione,    l’offerta  
economica in carta semplice    del concorrente, predisposta compilando    l’allegato predisposto dalla  
stazione appaltante  .  

L’offerta  dovrà  contenere  l’indicazione  esplicita,  in  cifre  ed  in  lettere,  del  ribasso percentuale  offerto
sull’importo a base di gara soggetto a ribasso.

Il ribasso offerto non deve contenere più di tre decimali dopo la virgola. Qualora sia composto da più di tre
decimali, si terrà conto solo dei primi tre decimali procedendo ad arrotondamento matematico. Nel caso di
discordanza tra la percentuale di ribasso espressa in cifre e quella espressa in lettere, sarà ritenuta valida
quella espressa in lettere.

Si precisa che il presente appalto è compensato a misura e che i prezzi di progetto, contenuti nell’elenco
prezzi, depurati dal ribasso offerto in sede di gara, costituiscono i prezzi contrattuali con i quali verranno
contabilizzate le lavorazioni e le forniture per le quantità effettivamente prestate, al netto dell’I.V.A., e degli
oneri per la sicurezza.

NOTA BENE: nell'offerta economica l’operatore dovrà indicare, inoltre, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del
D.Lgs. 50/2016, pena l’esclusione dell’offerta dalla procedura:

 i propri costi della manodopera
 i propri oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza

sui luoghi di lavoro, stimati per l’esecuzione dell’appalto.
L’offerta dovrà essere sottoscritta dal titolare o legale rappresentante dell’impresa o consorzio
ovvero procuratore generale o speciale munito dei relativi poteri.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

La prima seduta pubblica avrà luogo nel giorno e nel luogo stabilito (che sarà comunicato sulla piattaforma
MEPA  nella  sezione  dedicata  alla  presente  procedura)  e  vi  potranno  partecipare  i  legali
rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di specifica delega. In assenza di tali titoli,
la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 

Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nella data e negli orari
che saranno comunicati sulla piattaforma MEPA nella sezione dedicata alla presente procedura almeno due
giorni prima della data fissata. 

Parimenti le successive sedute pubbliche virtuali saranno comunicate ai concorrenti mediante ME.PA. almeno
un giorno prima della data fissata. 
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L’apertura delle buste avverrà in modalità telematica sulla piattaforma MEPA. 

Successivamente all’apertura della seduta pubblica il seggio di gara procederà a: 

a) verificare  la  conformità  della  documentazione  amministrativa  a  quanto  richiesto  nella  presente
lettera di invito;

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio;

c) adottare  il  provvedimento che determina le  esclusioni  e  le  ammissioni  dalla  procedura  di  gara,
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice;

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte.

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli
offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o
parte di  essi,  qualora questo sia necessario per assicurare il  corretto svolgimento della procedura. Tale
verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass,
reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016. 

La gara sarà espletata anche in presenza di unica offerta valida. 
Esaurita questa prima fase pubblica della procedura e dopo aver verificato gli eventuali chiarimenti prima
citati, il Presidente di gara procederà quindi, in seduta pubblica, all'apertura delle buste “B”, contenenti le
offerte economiche.

Verrà redatta la graduatoria degli offerenti in ordine decrescente e quindi si applicherà l'art. 97, comma 2 e/
o 2bis, del D.Lgs. 50/2016, per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.

Si  precisa  che la  media  è  calcolata  fino  alla  terza  cifra  decimale  dopo  la  virgola,  arrotondata  all’unità
superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua
e  conveniente.  In  caso  di  offerte  vincenti  uguali  si  procederà  all’individuazione  dell’aggiudicatario  con
sorteggio.

Alle sedute di gara può assistere chiunque vi abbia interesse, ma sono ammessi a fare osservazioni con
richiesta di verbalizzazione solo i titolari/legali rappresentanti delle imprese partecipanti alla gara o soggetti
muniti di delega o procura a rappresentare il concorrente, da esibire al Presidente di gara.

L’Amministrazione procederà a verificare i requisiti generali e speciali del 1° classificato non anomalo e l’esito
positivo  di  tale  verifica  comporterà  l'adozione  del  provvedimento  di  dichiarazione  di  efficacia
dell'aggiudicazione.  Qualora  dall’accertamento  i  requisiti  non  risultassero  soddisfatti,  l’Amministrazione
provvederà ad annullare l’aggiudicazione, ad informare l’Autorità Nazionale Anticorruzione, nonché l’Autorità
Giudiziaria per gli accertamenti del caso, e a verificare i requisiti del secondo classificato non anomalo. Un
esito positivo di tale verifica comporterà l’aggiudicazione della gara a quest’ultimo soggetto.

CAUSE DI ESCLUSIONE. SOCCORSO ISTRUTTORIO.

Non sono ammessi  a  partecipare  alla  gara  i  soggetti  per i  quali  ricorra  anche una sola  delle  cause di
esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 163/2006. Per le altre cause di esclusione, si farà riferimento
alle  indicazioni  fornite  dall'ANAC  nella  Determinazione  n.  4  del  10  ottobre  2012  e  nella
Determinazione n. 1 dell'8 gennaio 2015, da intendersi integralmente richiamate.
Ai sensi dell'art. 83, comma 9, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli
elementi e del documento di gara unico europeo di cui all’art. 85 del D.Lgs. 50/2016, con esclusione di
quelle  afferenti  all’offerta  economica e  tecnica,  al  concorrente  verrà  assegnato  un termine,  non
superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone
il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione
indicato  dalla  stazione  appaltante  il  concorrente  è  escluso  dalla  gara.  Il  mancato,  inesatto  o  tardivo
adempimento alle richieste della stazione appaltante, formulate ai sensi dell’art. 83, comma 9, del D.Lgs.
50/2016, costituisce infatti causa di esclusione.
Resta inteso che, per poter procedere alla regolarizzazione della cauzione provvisoria o del contributo
di gara, tali documenti devono essere stati costituiti ed il versamento avvenuto entro il termine di scadenza
per la presentazione delle offerte. Qualora la cauzione provvisoria non sia stata costituita ed il versamento
non sia stato effettuato entro il suddetto termine, il concorrente è escluso dalla gara.
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NOTA BENE: l'istituto del soccorso istruttorio  non può essere utilizzato per l'acquisizione, in gara, di un
requisito di partecipazione mancante alla scadenza del termine di presentazione dell'offerta. Pertanto, sarà
disposta l'esclusione del concorrente che, entro il termine perentorio per la presentazione dell'offerta, non
possieda i  requisiti  richiesti  per la  partecipazione alla gara.  Se l'esclusione dipende da una carenza del
requisito dichiarato si procederà all'incameramento della cauzione provvisoria.

Rilevano quali cause di esclusione ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c) del codice gli illeciti professionali
gravi tali da rendere dubbia l’integrità del concorrente, intesa come moralità professionale, o la sua affidabili -
tà, intesa come reale capacità tecnico professionale, nello svolgimento dell’attività oggetto di affidamento.
La stazione appaltante deve valutare, ai fini dell’eventuale esclusione del concorrente, i  comportamenti
idonei ad alterare illecitamente la par condicio tra i concorrenti oppure in qualsiasi modo fina-
lizzati al soddisfacimento illecito di interessi personali in danno dell’amministrazione aggiudica-
trice o di altri partecipanti, posti in essere, volontariamente e consapevolmente dal concorren-
te, quali, a titolo esemplificativo, quanto all’ipotesi legale del «tentativo di influenzare indebitamente il pro-
cesso decisionale della stazione appaltante», gli atti idonei diretti in modo non equivoco a influenzare le deci-
sioni della stazione appaltante in ordine:
1.1 alla valutazione del possesso dei requisiti di partecipazione;
1.2 all’adozione di provvedimenti di esclusione;
1.3 all’attribuzione dei punteggi.
Acquista, inoltre, rilevanza, la previsione di accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorren -
za.

AGGIUDICAZIONE,  GARANZIE  E  COPERTURE  ASSICURATIVE,  CONTRATTO,  ADEMPIMENTI
DELL'AGGIUDICATARIO.

La proposta di aggiudicazione vincola immediatamente il concorrente vincitore della gara. L'aggiudicazione
verrà disposta con apposito provvedimento, e verrà comunicata ai concorrenti a mezzo posta elettronica
certificata, ai sensi dell'art. 76 del D.Lgs. 50/2016.

L'efficacia  dell'aggiudicazione  sarà  disposta  con  apposito  provvedimento,  previa  verifica,  con  esito
favorevole, del possesso dei requisiti dell'aggiudicatario.

Prima  dell’aggiudicazione  e  della  stipula  del  contratto,  l'Amministrazione  aggiudicatrice  richiederà  il
Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC).

Si  rammenta inoltre  l'obbligo  dell'impresa  aggiudicataria  della  presentazione  di  tutta  la  documentazione
occorrente per la stesura del contratto d'appalto, ivi compresa, ove richiesta, la dichiarazione ex D.P.C.M. 11
maggio 1991, n. 187.
Il concorrente aggiudicatario dovrà:

 costituire la garanzia fidejussoria di cui all’art. 103 del DLlgs. 50/2016 (cauzione definitiva) nella misura
del 10% dell'importo contrattuale, salvo gli aumenti previsti in caso di ribasso superiore al 10% o al
20%;

 stipulare una polizza assicurativa nella forma “Contractors All Risks” (C.A.R.), conforme allo schema di
cui al D.M. 123/2004. 

 presentare il Piano Operativo della Sicurezza, nonché le eventuali integrazioni al piano della sicurezza e
di coordinamento, nei termini stabiliti dal Capitolato Speciale d’Appalto;

 presentare  il  programma  esecutivo  dei  lavori  (cronoprogramma)  nei  termini  stabiliti  dal  Capitolato
Speciale d’appalto;

 prestarsi  a  stipulare  il  contratto  entro  i  termini  assegnati  e  provvedere  al  versamento  delle  spese
contrattuali.

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento ci si riserva di
attivare le procedure di cui all’art. 110 del D.Lgs. 50/2016.

Si ricorda che la mancata produzione, entro i termini assegnati, dei documenti richiesti per la stipula del
contratto  o  la  non  corrispondenza  di  essi  a  quanto  dichiarato  in  sede  di  gara,  determinerà,  oltre  alle
conseguenze  penali  previste  dall’art.  76  del  T.U.  445/2000,  l'annullamento  dell’aggiudicazione,
l’incameramento della cauzione provvisoria e la segnalazione dei fatti all'Autorità Nazionale Anticorruzione.

Ugualmente si procederà ad incamerare la cauzione provvisoria qualora l’aggiudicatario non si presenti alla
stipulazione del contratto nella data stabilita o rifiuti di costituire la garanzia fidejussoria di cui all’art. 103. In
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tali  ipotesi  si  procederà,  altresì,  all'annullamento  dell’aggiudicazione  e  alle  comunicazioni  all’Autorità
Nazionale Anticorruzione.

Al presente appalto si applicano, tra l’altro,  il  Regolamento recante il  D.P.R. 5.10.2010 n. 207 e il  D.M.
19.04.2000 n. 145, per la parte vigente.

Ai sensi  dell'art.  3 della  legge 136/2010,  per assicurare  la  tracciabilità  dei  flussi  finanziari
finalizzata a prevenire infiltrazioni criminali,  l'aggiudicatario del presente appalto è tenuto a
comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati (accesi,
anche in via non esclusiva, presso banche o presso la Società Poste Italiane Spa), entro 7 giorni
dalla  loro  accensione  o,  nel  caso  di  conto  già  esistente,  entro  7  giorni  dall'utilizzo  per  le
operazioni  relative  alle  commesse  pubbliche,  nonché  le  generalità  e  il  codice  fiscale  delle
persone delegate ad operare su di essi.

ORGANO COMPETENTE PER LE PROCEDURE DI RICORSO E TERMINE PER LA PRESENTAZIONE
DI RICORSI
Avverso  la  presente  procedura  è  possibile  presentare  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale  di
Catanzaro, entro 30 giorni dalla data di  ricevimento della presente lettera di  invito ovvero dalla data di
conoscenza del provvedimento da impugnare.

DEFINIZIONE DI EVENTUALI CONTROVERSIE

La definizione di tutte le eventuali controversie derivanti dall’esecuzione del contratto è devoluta all’autorità
giudiziaria competente presso il Foro di Catanzaro ed è esclusa la competenza arbitrale.

ULTERIORI INFORMAZIONI

Per richiedere informazioni relative agli aspetti tecnici e per visionare il progetto, gli interessati potranno
rivolgersi al RUP Dott. Geol. Rosario Bonasso.

Le comunicazioni verranno effettuate in via esclusiva mediante piattaforma elettronica Me.Pa.

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Responsabile  Unico  del  Procedimento  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.Lgs.  50/2016  è  il  Dott.  Geol.  Rosario
Bonasso.

PRIVACY

Ai  sensi  degli  artt.  11  e  13  del  D.Lgs.  196/2003,  si  precisa  che  il  trattamento  dei  dati  personali  sarà
improntato a liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza.
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